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Come una tenaglia. Da una parte 
aumentano i casi di persone che fi-
niscono in ospedale con il Covid, 
dall’altra  sono sempre di  più  gli  
operatori sanitari a casa con l’infe-
zione. Così mentre cresce la richie-
sta di aiuto, calano le forze in gra-
do di dare una risposta, stringendo 
in  una  morsa  di  super  lavoro  le  
strutture sanitarie italiane, che ri-
schiano conseguenze molto pesan-
ti. «L’aumento dei casi preoccupa, 
ma l’attenzione più grande dobbia-
mo  metterla  sui  nostri  ospedali,  
sull’occupazione dei posti letto in 
area medica e in terapia intensi-
va», conferma il ministro alla Salu-
te Roberto Speranza. 

Ieri, tolti coloro che sono stati di-
messi, i letti occupati nei reparti or-
dinari sono stati 746 in più. Si tratta 
di un dato che non veniva raggiun-
to da molto tempo. Nelle terapie in-
tensive le cose vanno meglio, l’in-
cremento è stato di 32 letti. Si con-
ferma la caratteristica di questa fa-
se dell’epidemia, che non provoca 
casi gravi ma sta mettendo in gran-
de crisi gli ospedali. Per questo mo-
tivo gli esperti sono preoccupati,  
sia quelli che lavorano nelle istitu-
zioni sanitarie che quelli al di fuori. 
Forse mai come in questa fase si so-
no ascoltate voci critiche, dentro il 
ministero alla Salute, ad esempio, 
rispetto alle misure prese dal go-

verno per  fronteggiare la  pande-
mia,  in  particolare  quelle  legate  
all’obbligo e alla scuola. E si fa nota-
re che probabilmente non è un ca-
so se prima di varare il nuovo de-
creto, mercoledì scorso, il governo 
non abbia coinvolto come è sem-
pre successo il Cts. Si temeva forse 
una spaccatura tra i tecnici, alcuni 
dei quali non avrebbero dato il via 
libera  alle  novità.  Si  ritiene  che  
quanto previsto non basti a rallen-
tare la pandemia in questo momen-
to. In generale preoccupano pro-
prio i dati degli ospedali, dove le sti-
me dicono che potrebbero essere 
ricoverati tra i 25 mila e addirittura 
60 mila pazienti nel prossimo me-
se. 

Ieri i ricoverati nei reparti ordi-
nari sono saliti a 14.591 e quelli nel-
le terapie intensive a 1.499. Secon-
do Speranza «il 10% di italiani non 
vaccinati occupa due terzi dei letti 
di rianimazione». Da lunedì finiran-
no  in  zona  gialla,  che  ha  regole  
uguali rispetto alla bianca, la To-
scana,  l’Emilia-Romagna,  l’Abruz-
zo e la Valle d’Aosta. Per ora nessu-
no passa in arancione, la più vicina 
a quello scenario è la Liguria, che 

lo evita per pochi letti. A livello na-
zionale i letti di terapia intensiva 
occupati sono il 15,4% e quelli ordi-
nari il 21,6%.

I  nuovi  casi  invece  sono  stati  
108.304, cioè la metà di quelli del 
giorno precedente.  Del  resto  an-
che i tamponi si sono dimezzati, vi-
sto che sono stati  poco meno di  
500mila. In Italia adesso ci sono 1 
milione e 675 mila persone positi-
ve al coronavirus. Un numero altis-

simo e certamente sottostimato. 
Agli ospedali mancano oltre 20 

mila lavoratori, medici e infermieri 
che sono stati contagiati dal Covid. 
Questo rende difficilissimo il lavo-
ro. «Bisogna arruolare 50 mila spe-
cializzandi - dicono dal sindacato 
degli ospedalieri Anaao - Possono 
fare vaccini e tamponi. Inoltre biso-
gna  permettere  ai  pensionati  di  
continuare  a  lavorare,  reclutare  
medici che non hanno la cittadi-

nanza italiana e coinvolere di più 
la sanità privata». Per Anaao «il per-
sonale è in pieno burnout psichico 
e fisico, demoralizzato da due anni 
di super lavoro». 

Ci sono stati «oltre 6 mila opera-
tori sanitari infettati in sole 72 ore, 
di cui oltre 5mila infermieri», de-
nuncia il sindacato degli infermie-
ri Nursing Up. Il problema riguar-
da anche chi lavora sui  mezzi di 
emergenza. «La Lombardia - dice 
Elio  Di  Leo,  delle  Misericordie  -  
sembra essere la regione con più 
criticità, con punte del 20% di soc-
corritori contagiati per la nostra as-
sociazione. Questo implica un im-
pegno ancora maggiore per i non 
contagiati a coprire i turni».

Il grande afflusso di pazienti Co-
vid, anche se non tutti gravi come 
un tempo, crea ovviamente grandi 
problemi all’assistenza degli  altri  
pazienti. Tra l’altro l’inverno è la 
stagione  nella  quale  gli  ospedali  
hanno tradizionalmente più mala-
ti da assistere, cosa che rende la si-
tuazione  difficilissima.  Secondo
sottosegretario alla Salute, Andrea 
Costa,  «l’ultimo  provvedimento
preso dal governo è indispensabile 
per alleggerire la  pressione sugli  
ospedali perché abbiamo una pla-
tea di 5 milioni di non vaccinati».
— mi.bo.
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108.304
I positivi
Ieri i positivi si sono dimezzati 
rispetto al giorno prima, ma 
sono diminuiti i tamponi

22%
Il tasso
Il balzo del tasso di positività 
che sale di quasi tre punti 
(650mila tamponi in meno)

223
I morti
Aumenta il numero delle 
vittime (il giorno prima 198) 
138.697 da inizio epidemia 

I dati
Contagi in calo, salgono le vittime

Primo piano La lotta al Covid

Ospedali in affanno
a casa 20 mila sanitari

Dal Cts critiche al governo
Ieri 746 ricoveri in più, crescono i contagi tra medici e infermieri. I sindacati: arruolare 

gli specializzandi. Esperti non convocati prima del Cdm e molti giudicano le misure insufficienti

Vanno in giallo anche 
Toscana, Val d’Aosta, 

Abruzzo e Emilia 
Romagna. Liguria 
verso l’arancione

764
L’aumento dei ricoveri
Più 32 le terapie intensive, ma 
raddoppiano quasi i pazienti 
che necessitano di ricovero 
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La mappa degli ospedali

Posti letto di terapia intensiva
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Posti letto di Area medica
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Santa Caterina Novella
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Posti letto post Covid   
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Attivazione strutture 

sanitarie per pazienti 

post covid (fase 

post-acuta, ma che 

necessitano di 

assistenza ospedaliera 

a bassa intensità)
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di Antonello Cassano

Questione di giorni e anche la Pu-
glia potrebbe passare in zona gial-
la. Spinti dal dilagare di Omicroni 
contagi continuano a correre a un 
ritmo sempre più veloce, soprattut-
to nelle fasce di popolazione più 
giovani. L’ultimo report della cabi-
na di regia nazionale mette la Pu-
glia nella fascia di rischio “ad alta 
probabilità di progressione”. Nella 
settimana dal 27 dicembre al 2 gen-
naio scorso si sono registrati 25mi-
la 502 casi Covid, con un Rt che è 
pari a 1.4. È questo lo scenario che 
porta la Puglia verso il passaggio in 
zona gialla fra sette giorni. Se il pas-
saggio fosse confermato non cam-
bierebbe nulla  in  termini  pratici  
per i vaccinati. La corsa verso il gial-
lo però rappresenta in modo chia-
ro l’aumento dei contagi e, di con-
seguenza,  l’aumento  dei  ricoveri  
negli ospedali. A peggiorare il qua-
dro è la diffusione rapidissima del-
la nuova variante: «Ormai il 90 per 

cento dei nuovi casi Covid in Pu-
glia sono causati dal Omicron», av-
verte la virologa Maria Chironna, 
professoressa d’Igiene dell’Univer-
sità di Bari e responsabile del labo-
ratorio Covid del Policlinico.

L’ultima  settimana  dunque  ha  
impresso al contagio una velocità 
ancora maggiore. Una conferma in 
questo senso arriva anche dagli uf-
fici dell’assessorato regionale alla 
Sanità. In un grafico elaborato per 
registrare i tassi di incidenza setti-
manali per classi di età si può nota-
re che proprio dal 27 dicembre al 2 
gennaio i dati schizzano verso l’al-
to soprattutto fra i più giovani. Nel-
la fascia di età fra 6 e 10 anni si con-
tano 712,7 casi per 100mila abitan-
ti. Nella fascia 14-18 si sale a 1.037,8 
casi. Ma è nella fascia 19-24 che si 
tocca la vetta più alta: 1.413,4 casi 
per 100mila abitanti. Anche dall’A-
sl Bari si registra «un forte aumen-
to delle nuove positività» nella set-
timana 27 dicembre-2 gennaio, con 
una crescita del 160,2 per cento ri-
spetto al periodo precedente. A Ba-
ri e in provincia sono quasi triplica-
ti i nuovi contagi. Sale ulteriormen-
te  anche  l’occupazione  dei  posti  
letto Covid negli ospedali pugliesi: 
secondo  il  monitoraggio  di  Age-
nas, nei reparti di medicina Covid 
il tasso di occupazione passa dal 13 
al 14 per cento: a un solo punto dal 
limite del 15 per cento che decreta 
il passaggio in zona gialla. Nelle te-
rapie intensive il tasso di occupa-
zione resta fermo all’8 per cento, a 

soli due punti dalla soglia critica 
del 10 per cento. La Regione si è già 
mossa mettendo  in  atto  il  piano  
ospedaliero per attivare nuovi po-
sti letto riservati ai contagiati.

A questo ora si aggiunge anche il 
protocollo firmato, dopo giorni di 
trattative condotte dal capo dipar-
timento  Salute,  Vito  Montanaro,  
con i sindacati dei medici di base. 
Un’intesa  che  ha  come  obiettivo  
principale  quello  di  smaltire  il
gran numero di attualmente positi-
vi isolati a casa (ora siamo oltre quo-
ta 50mila) in attesa di un tampone 
di controllo per uscire da isolamen-
to  o  quarantena.  Tutti  i  soggetti  
con esito di test positivo da Covid 
alla data del 11 gennaio, saranno ge-
stiti direttamente dalle Asl anche 
attraverso attività di recall e di ge-
nerazione di appuntamento per il 
test di accertamento di guarigione. 
Dal 12 gennaio i soggetti asintoma-
tici che dovessero risultare positivi 

a un test antigenico di terza genera-
zione o a un test molecolare saran-
no gestiti  direttamente  dalle  Asl  
con modalità e procedure automa-
tizzate generate dalla piattaforma 
Iris. I medici di base si occuperan-
no invece soltanto dei soggetti sin-
tomatici e positivi. Per coloro che 
dopo giorni risulteranno asintoma-
tici, i medici inseriranno i loro no-
mi nel portale Iris e questo genere-
rà automaticamente un appunta-
mento per effettuare un tampone 
di  controllo  ai  fini  del  provvedi-
mento di guarigione. Con un test 
negativo si avrà automaticamente 
il rilascio del Green Pass. Soddisfat-
ti i sindacati dei medici di medici-
na generale Fimmg, Smi e Snami, 
che parlano di protocollo che con-
sentirà di gestire al meglio la fase 
clinica della malattia. «L’accordo è 
una buona notizia», commenta il  
governatore Michele Emiliano.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Omicron 9 casi su 10
A Bari contagi triplicati

Puglia verso il giallo
Nell’ultimo report della cabina di regia la fascia di rischio è quella “ad alta probabilità

di progressione”. L’accordo fra Regione e medici di base per i controlli di fine positività

5.581
I nuovi casi

Sono emersi dall’analisi dei 
36mila 31 tamponi esaminati 
nelle ultime 24 ore in tutta la 
regione. Il tasso di positività 
schizza al 15,4 per cento. La 
provincia più colpita è quella 
di Bari, dove sono finite in 
isolamento altre 1.681 persone

5
I decessi

Le vittime da inizio 
emergenza sono 7mila 6. 
Attualmente ci sono 50mila 
664 positivi, dei quali 408 
sono ricoverati in area non 
critica e 34 in terapia intensiva 

Il bollettino

Bari Primo piano

Sale ulteriormente
l’occupazione

dei posti letto Covid
negli ospedali
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La Puglia “ad alto rischio”
L’Iss: nel prossimo mese
ospedali in peggioramento
`Il monitoraggio: oltre 25mila casi
registrati nell’ultima settimana

Massimiliano IAIA

Il quadro epidemiologico pu-
gliese ènettamentepeggiorato
nel giro di pochissimi giorni.
Lo certifica il monitoraggio
settimanale dell’Iss, che serve
a definire la “colorazione” del-
le regioni per le prossime setti-
mane. E la Puglia, infatti, con
l’occupazione dei posti letto in
ospedale sempre più vicina al-
la soglia critica, è considerata
a “rischio alto”, con la zona
gialla che potrebbe partire dal
17 gennaio. Di certo, anche lu-
nedì si resta in zona bianca.
Poi, alla fine della prossima
settimana, sulla basedei nuovi
numeri a disposizione, si deci-
derà.
E c’è l’impennata dei conta-

gi, ovviamente, a preoccupare:
nella settimana dal 27 dicem-
bre al 2 gennaio in Puglia sono
stati registrati 25.502 casi Co-
vid, con un Rt che è pari a 1.4 e
una classificazione complessi-
va del rischio definita ad «alta
probabilità di progressione».
Spaventoso l’aumento dell’in-
cidenza dei contagi ogni
100mila abitanti nel giro di tre
settimane: dal 17 al 23 dicem-
bre era di 127,6, dal 24 al 30 di-
cembre era di 332, mentre dal
31 dicembre al 6 gennaio è pas-
sata addirittura a 778,4, quindi
più di sei volte tanto rispetto a
14giorni prima.
Grossi timori per l’occupa-

zione dei posti letto, che rap-
presenta un criterio fonda-
mentale per il cambio di colo-
re: la soglia d’allarme per
l’area non critica è del 15%,
quella per le terapie intensive
è del 10%. La fotografia della
Puglia, in tal senso, è tutt’altro
che rassicurante: l’occupazio-
ne nelle Intensive è del 7,2%,

quella nell’area non critica è
del 14,2%, quindi appena allo
0,8% di distanza dalla soglia di
allarme (appena due settima-
ne fa la percentuale era del
6,1). Secondo l’Iss, le probabili-
tà di una escalation nei prossi-
mi 30 giorni superano abbon-
dantemente il 50%.
A confermare la gravità del

quadro attuale è la virologa
Maria Chironna, professores-
sa d’Igiene dell’Università di
Bari e responsabile del labora-
torio Covid del Policlinico di
Bari. «Il 90% dei nuovi casi Co-
vid in Puglia è causato dalla va-
riante Omicron - dice Chiron-

na -, ormai quasi tutti i nuovi
casi sono da Omicron. La sti-
ma della prevalenza rispetto
alle altre varianti, invece,
l’avremo tra qualche giorno a
conclusione della survey del 3
gennaio».
Secondo il bollettino di ieri,

invece, in Puglia si sono regi-
strati 5.581 nuovi contagi su
36.031 test (per un tasso di po-
sitività del 15,4%) e 5 morti. I
casi sono così distribuiti: in
provincia di Bari 1.681, nella
provinciaBat 526, inprovincia
di Brindisi 514, in quella di Fog-
gia 738, in provincia di Lecce
1.265, in provincia di Taranto
761. Altri 84 casi riguardano
residenti fuori regione, men-
tre per altri 12 contagi la pro-
vincia di appartenenza è in via
di definizione. Attualmente ci
sono 50.664 positivi di cui 408
ricoverati in area non critica
(giovedì erano 384) e 34 in te-
rapia intensiva (l’altroieri era-
no38).
Anche a livello nazionale si

assiste a un drastico peggiora-
mento con un nuovo balzo
dell’indice di trasmissibilità
Rt, che sale a 1,43 da 1,18, men-
tre l’incidenza raggiunge un
valore più che doppio rispetto
a 7 giorni fa passando da 783 a
1669 casi per 100mila abitanti.
Altre quattro regioni (Tosca-
na, Emilia Romagna, Abruzzo
e Valle d’Aosta) entrano in zo-
na gialla da lunedì. «L’aumen-
to dei casi preoccupa, ma l’at-
tenzionepiù grandedobbiamo
metterla sui nostri ospedali,
sull’occupazione dei posti let-
to in area medica e in terapia
intensiva», ha detto il ministro
della Salute, Roberto Speran-
za. In questo contesto, ha av-
vertito il presidente Iss Silvio
Brusaferro, «la probabilità su-
periore al 50% che in 4 settima-
ne si raggiunga una saturazio-
ne pari al 30-40% delle aree
mediche, se il trend si mantie-
ne come quello attuale, è pre-
senta inmolte regioni». La cre-
scita dei casi, ha evidenziato, è
«soprattutto nella fascia d’età
20-29 anni, ma cominciano ad
essere coinvolte anche le fasce
d’età più avanzate e questo è
un elemento su cui occorre
particolare precauzione. C’è
stato invece un rallentamento
della crescita della curva tra i 5
e 11 anni ma c’è comunque la
necessità di ricoveri ospedalie-
ri anche tra gli under 19». Inol-
tre, il trend delle reinfezioni è
«in aumento e ciò conferma il
dato - rileva - che c’è un rischio
di infezione elevato nelle per-
sone che non effettuano il boo-
ster».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Spaventosoaumento
dell’incidenzadei
contagiogni 100mila
abitanti: dal 31

dicembreal6gennaioè
passataa778,4,piùdi sei
volte tantorispettoadue
settimaneprima.

Grossi timoriper
l’occupazionedei
posti letto,
determinanteper il

cambiodi colore: la soglia
criticaper l’areanoncriticaè
del 15%, inPuglia
attualmenteèdel 14,2%.

Ieri inPuglia si sono
registrati5.581nuovi
contagi su36.031 test
(peruntassodi

positivitàdel 15,4%).
Attualmenteci sono50.664
positivi

Per lavirologaMaria
Chironna,
responsabiledel
laboratorioCoviddel

PoliclinicodiBari. «Il 90%dei
nuovi casi inPugliaècausato
dallavarianteOmicron».

Il coronavirus

La situazione

Zoom

2

Cresce l’incidenza
ogni 100mila abitanti

In area non critica
occupazione al 14,2%

1

SPORT 

Anche per gli eventi sportivi la capienza

scende al 50%, sempre con limite di 2.500 

spettatori all’aperto e 1.000 al chiuso

FONTE: Governo

le condizioni per passare di colore
IN ZONA BIANCA IN ZONA GIALLA ARANCIONE ROSSAINCIDENZA 

SETTIMANALE
DEI CONTAGI 
SUGLI ABITANTI 

< 50 ogni 100.000
per 3 settimane

oppure

OCCUPAZIONE OSPEDALI PER COVID-19

fino al 15%

fino al 10%

in area medica

in terapia intensiva

15%

 10%  20%

30%

20%

40%

30%

 30%

50 
ogni 100.000

 150 
ogni 100.000

 150 
ogni 100.000

 150 
ogni 100.000

in presenza di altre due condizioni

inferiore a uguale o superiore a

in presenza di altre due condizioni

MASCHERINE 

Obbligatorie 

anche 

all’aperto

BAR E RISTORANTI 

Al chiuso, tavoli al 

massimo da 4 persone 

(salvo conviventi)

SPETTACOLI 

In cinema e teatri capienza al 50%, 

con limite di 2.500 spettatori 

all’aperto e 1.000 al chiuso

COSA CAMBIA IN ZONA GIALLA

I NUMERI DELLA PUGLIA

OCCUPAZIONE

POSTI LETTO

In area non critica In terapia intensiva

INCIDENZA CONTAGI

OGNI 100MILA ABITANTI

17-23 dicembre

24-30 dicembre

31 dic-6 gennaio 778,4

127,6

332

14,2%

8,9%

6,1 %

7,2%

5,7%

4,9%

`La regione resta in zona bianca
Ma dal 17 gennaio “giallo” quasi certo

4

Gli attuali contagiati
sono oltre 50mila

Lacoperturavaccinale
Covidper la fascia
pediatrica5-11anni inPuglia
èparial 22.2%,ovvero lapiù
alta in Italia, controuna
medianazionaledell’11.9%.
Locomunica laRegione
sullabase
dell’aggiornamentosinoa
ieri.
Lacoperturaper la terza
doseèal44%(+4.5%rispetto
allamedianazionale). «Sono

aperte leprenotazioniper
tutte le fasced’etàpreviste
tramite il sito
lapugliativaccina, il sistema
delle farmacieFarmacupe il
numeroverderegionale800
713931», ricorda laRegione
Puglia.LaAslBatper
incentivare lavaccinazione
pediatriahaorganizzato
openday, senza
prenotazione,dedicatiai
bambini tra i5egli 11 anni.

Vaccinazioni pediatriche al 22,2%

Il dato

«Variante Omicron
nel 90% dei casi»

3
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Contagi ancora in salita:
l’ospedale militare
destinato al post Covid
`Per quanto riguarda la terapia intensiva si è deciso di centralizzare
trasferendo i pazienti nelle rianimazioni di Lecce, Bari e di Foggia

Lapiùcolpitaè la
provinciadiBari
con il 35%dei
posti letto

occupatidaammalati
Covid, seguitadaFoggia
con il 19%easeguire
Lecce (16%),Taranto
(11%),Brindisi (10%)eBat
con il 9%.

Ilpianoregionale
prevede la
sistemazionedei
pazientiCovid in

Puglia.Definiti anche i
posti “Covidpostacuti”
sarannodisponibili gli
ospedalidi SanCesareo,
Triggiano,Torremaggio-
ree l’ospedaleMilitaredi
Taranto.

Per ledonne
gravideCovid
positiveeper i
pazienti

pediatrici contagiati e
sintomatici, devono
essereriservatedellearee
inognipresidiocentrale
perunnumeroadeguato
allapopolazione.

NazarenoDINOI

La Regione Puglia ha attivato
il piano di rafforzamento della
rete ospedaliera dedicata alle
complicanze Covid a seguito
dell’aumento dei ricoveri che
stanno interessando special-
mente l’area medica. E la pro-
vincia di Taranto è tra le prime
e mobilitarsi. Lo raccomanda-
no i numeri. Ieri in tutta l’area
ionica il numero dei nuovi pa-
zienti contagiati dal virus,
quindi potenzialmente biso-
gnevoli di assistenza ospeda-
liera, erano 761, sono stati
3.230 negli ultimi sette giorni
per una media giornaliera di
461 casi di nuovi contagiati. Il
piano, già avviato a Taranto
(ne parliamo in altra parte del
giornale), si realizza gradual-
mente, man mano che l’occu-
pazione dei posti letto in area
Covid cresce e la riconversio-
ne dei reparti avverrà, da parte
delle Direzioni strategiche, in
analogia con quanto già effet-
tuato nella precedente ondata
pandemica. Il presidente della
Regione Puglia, Michele Emi-
liano e il direttore del Diparti-
mento Promozione della Salu-
te, Vito Montanaro, hanno in-
viato ai direttori delle aziende
sanitarie, ospedaliere, degli
Irccs pubblici, e ai legali rap-

presentanti degli Irccs privati
ed enti ecclesiastici, le disposi-
zioni urgenti per attivare il Pia-
no di rafforzamento della rete
ospedaliera Covid sui territori
di competenza. Nella circolare
partita da Bari si fa un’analisi
della distribuzione dei ricove-
ri Covid in ogni provincia. La
più colpita è la provincia di Ba-
ri con il 35% dei posti letto oc-
cupati da ammalati con sinto-
mi da infezione SarvCov19 se-
guita da Foggia con il 19% e a
seguire Lecce (16%), Taranto
(11%), Brindisi (10%) e Bat con
il 9%. Il dato regionale riferito
alla gravità e alla tipologia de-
gli ammalati segna l’8% dei ri-
coveri nelle terapie intensive e
il 15% nei reparti di area medi-
ca.

A questo dato si aggiunge
un altro fenomeno epidemio-
logico che segna un incremen-
to dei ricoveri di pazienti pe-
diatrici e di donne in gravidan-
za. Per quanto riguarda la tera-
pia intensiva Covid, si è deciso
di garantire la centralizzazio-

ne dei pazienti secondo una or-
ganizzazione per «area vasta»,
trasferendoli nelle rianimazio-
ni di Lecce, Bari e Foggia. Qua-
lora non dovessero bastare,
ciascuna azienda provinciale
dovrà attivare tutti i propri po-
sti letto di terapia intensiva di-
sponibili. Per le esigenze di
area medica si è ritenuto di at-
tivare i posti letto degli ospeda-
li Vito Fazzi di Lecce, l’ospeda-
le di Galatina, il Perrino di
Brindisi, gli ospedali di Alta-
mura, Cerignola, Ostuni.

Per i Covid post acuti saran-
no disponibili gli ospedali di
San Cesareo, Triggiano, Torre-
maggiore e l’ospedale Militare
di Taranto. Per quanto riguar-
da i posti letto chirurgici o di
patologie internistiche di pa-
zienti positivi asintomatici e ri-
coverati per altre patologie, le
direzioni sanitarie devono ri-
servare posti letto dedicati in
appositi reparti al fine di non
occupare posti letto nei repar-
ti bersaglio come malattie in-
fettive, pneumologia e medici-

ne Covid che devono restare
esclusivamente dedicati a pa-
zienti positivi contagiati con
sintomatici.

Per le donne gravide Covid
positive e per i pazienti pedia-
trici contagiati e sintomatici,
devono essere riservate delle
aree in ogni presidio centrale
per un numero adeguato alla
popolazione. Per i bambini la

disponibilità richiesta è di al-
meno dieci posti letto per ogni
provincia.

Sezioni di isolamento, infi-
ne, devono essere individuate
per i pazienti psichiatrici con-
tagiati dal virus. Tutte queste
disponibilità devono essere at-
tivate senza autorizzazione da
parte della Regione Puglia.
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La macchina sanitaria della
provincia di Taranto si è messa
in moto per fronteggiare gli ef-
fetti del virus sulla popolazio-
ne colpita. Dagli uffici del di-
partimento direzioni mediche
della Asl ionica, è già partita la
lettera indirizzata ai responsa-
bili sanitari dei distretti del ter-
ritorio, con la richiesta di at-
trezzare le aree dedicate alla
malattia infettiva. Gli ospedali
individuati, per ora, sono quel-
li di Castellaneta, Martina
Franca e Manduria. Gli stessi
che hanno già affrontato la pre-
cedente crisi dando prova di ef-
ficienza e competenza. L’obiet-
tivo è quello di essere pronti al-
la nuova ondata il cui picco è
atteso a fine mese. Il San Giu-
seppe Moscati di Taranto, uni-
co presidio di tutta la provincia
in grado di assicurare assisten-
za agli ammalati Covid, comin-
cia a mostrare affanno.

Il reparto di malattie infetti-
ve, il più colpito dall’attacco
pandemico, ha superato l’85%
della disponibilità di posti let-
to. Stessa situazione nella

pneumologia con ridottissime
disponibilità mentre si respira
ancora nella rianimazione del-
lo stesso presidio occupata sol-
tanto da due pazienti in situa-
zioni critiche a cui si devono
aggiungere altri sette in condi-
zioni di media gravità assistiti
nella sezione sub intensiva del
reparto infettivi. La circolare
trasmessa in queste ore alle di-
rezioni mediche della perife-
ria, non consente perdite di
tempo. «Premesso che attual-
mente presso l’Asl Taranto so-
no attivi 28 posti letto di area
medica a bassa - media intensi-
tà di cura a carico della struttu-
ra di malattie infettive, conver-
tito totalmente in reparto Co-
cid-19 - si legge -, e considerato
che vi è un significativo incre-
mento giornaliero del numero
di casi da Sars CoV2 e che quin-
di si prevede un picco entro fi-
ne mese, si chiede di voler atti-
vare ulteriori posti letto di area
medica internistica a bassa e
media intensità come da orga-
nizzazione della rete ospedalie-
ra Covid-19 aziendale».

A differenza della preceden-
te emergenza, almeno secondo
le previsioni degli addetti ai la-
vori, questa volta il carico sugli
ospedali dovrebbe essere più
sopportabile. Ma l’attenzione,
si raccomanda, deve restare
sempre alta. «La tipologia di
pazienti ricoverati presso ma-
lattie infettive – spiegano dalla
direzione sanitaria generale -,
è spesso di persone vaccinate e
con sintomi lievi o moderati
ma con diverse co-morbilità
che necessitano di assistenza
di tipo internistico».

A lanciare l’allarme di una
possibile saturazione delle di-
sponibilità di posti, è stato il
primario delle malattie infetti-
ve, Giovanni Buccoliero che in-
sieme alla direzione medica
del Moscati, ha sollecitato l’im-
mediata attivazione dei posti
letto Covid nei singoli presidi
ospedalieri come da piano di
emergenza ospedaliero azien-
dale. Per adesso i reparti da tra-
sformare sono di area medica
risparmiando per ora quelli
chirurgici e ortopedici. Come

da piano già approvato nell’au-
tunno del 2020, il presidio
ospedaliero centrale, Santissi-
ma Annunziata di Taranto, sa-
rà dedicato interamente alle
patologie non Covid. Al mo-
mento non è dato sapere il nu-
mero di posti letto che ogni
ospedale Covid dovrà assicura-
re. In precedenza le disponibili-
tà si aggiravano intorno ai cen-
to posti suddivisi tra il Valle

d’Itria di Martina Franca, il San
Pio di Castellaneta e il Marian-
na Giannuzzi di Manduria.
Quest’ultimo il più affollato
perché interamente convertito
con la soppressione delle aree
chirurgiche ed anche per la
presenza della rianimazione
che altri ospedali non possiedo-
no.

N.Din.
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Presidio “Moscati”: l’85% di posti letto
già occupato, si preparano altri reparti

Ospedali di
nuovo in
affanno per i
ricoveri da
Covid: meno
pazienti gravi
ma tanti
coloro che
hanno
bisogno di
cure in area
medica. Qui
l’ospedale
“Moscati”

Per i bambini
la disponibilità
richiesta è
di almeno dieci
posti letto per
ogni provincia

Il coronavirus

La sanità

Neglihubdellaprovinciadi
Taranto, sipotràaccedere
tramiteprenotazione, la
prossimasettimananei
seguentiorari: l’hubpresso
l’ArsenaledellaMarinasarà
operativoda lunedì 10a
venerdì 14dalle9alle 17
mentresabato 15edomenica
16gennaio saràapertodalle9
alle 14; l’hubpresso laSvam
saràapertomartedì 11

gennaio,mercoledì 12 e
giovedì 13gennaiodalle9alle
14; l’hubdiGinosasarà
apertoper lepersone
prenotatemartedì 11 e
venerdì 14gennaiodalle9
alle 17; il centrovaccinaledi
Grottaglie saràoperativo
lunedì 10,mercoledì 12 e
venerdì 14gennaiodalle9
alle 17; aManduria,hub
operativoper leprenotazioni

martedì 11 egiovedì 13dalle9
alle 17; aMartinaFranca,
centrovaccinaleoperativo
lunedì 10egiovedì 13gennaio
dalle9alle 17; il centro
vaccinalediMassafra, invece,
saràaccessibilemercoledì 12
evenerdì 14gennaiodalle9
alle 17, sabato 15gennaio
dalle9alle 14. L’accesso
diretto (senzaprenotazione)
pergli over 12èconsentito

esclusivamenteachideve
effettuare laprimadoseealle
categorie lavorativeper le
quali lavaccinazioneè
obbligatoria (operatori
sanitari,personale
scolastico, forzedell’ordinee
forzearmate).Le sedute
vaccinalipediatrichesono in
sessionidedicateunicamente
aibambinidi 5-11 anni con
oraridifferenti rispettoalle
aperturededicateagli over
12.

2

I posti occupati
da pazienti Covid

I post-acuti nel piano
regionale a Taranto

Nei presidi centrali aree
per le gravide positive

1

3

I punti salienti

Hub della provincia jonica: gli orari della settimana

Per le vaccinazioni
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Ancora code infinite per i tam-
poni, si cerca di correre ai ripa-
ri individuandonuovihub - è il
caso di Lecce -, e intanto Regio-
ne Puglia e medici di base sot-
toscrivono un accordo per la
gestionedei casi Covid.
Un accordo, quest’ultimo,

non privo di delicati passaggi
preliminari, visto che ierimat-
tina una lettera-diffida era sta-
ta inviata all’intersindacale
medica, composta da Cgil me-
dici, Simet, Smi, Snami e Ugs,
al presidente della Regione Pu-
glia,MicheleEmiliano, e a tutti
i direttori generali delle Asl,
con la quale i sindacati hanno
chiesto alle Asl di non indiriz-
zare i cittadini positivi al Covid
dai medici di famiglia per ri-
chieste di tamponi o certificati
che dovrebbero essere emessi
«dai dipartimenti». «È fonda-
mentale - era scritto nella lette-
ra - che chi si rapporta col cit-

tadino-utente non giochi allo
scarica barile rimandando
competenze proprie ai medici
di famiglia come sta accaden-
do e stiamo denunciando, vedi
volantino informativo diffuso
dalla Asl Bari che induce gli
utenti a richiedere aimedici di
medicina generale prestazioni
non dovute» come «prenota-
zione tamponi, certificati di
guarigione». Si vigili perché
non si continui con questomo-
do di procedere. Diversamen-
te, non potendo fare altro ci ve-
dremo costretti a tutelarci per
le vie piùopportune».
In serata, invece, l’accordo

raggiunto: “Tutti i soggetti po-
sitivi - è scritto nel testo -, alla
data del 11 gennaio 2022, saran-
no gestiti direttamente dalle
Asl anche attraverso attività di
recall e di generazione di ap-
puntamento per il test di accer-
tamento di guarigione. Dal 12

gennaio 2022 i soggetti asinto-
matici che dovessero risultare
positivi ad un test antigenico
di III generazione o ad un test
molecolare erogato dalle strut-
ture autorizzate, ai fini del
provvedimento di isolamento,
di appuntamento per il tampo-

ne e del provvedimento di av-
venuta guarigione, anche ai fi-
ni del green pass, saranno ge-
stiti direttamentedalleAsl con
modalità e procedure automa-
tizzate generate dalla piatta-
forma Iris”. Solo per soggetti
sintomatici e positivi è previ-
sta la presa in carico da parte
deimedici di assistenza prima-
ria, che oltre alle normali atti-
vità già previste, genereranno
la richiesta di tampone di con-
trollo ai fini del provvedimen-

to di guarigione. La registra-
zione da parte dell’erogatore
di un esito di test negativo del
tampone comporta automati-
camente l’alimentazione della
banca dati per rilascio del
greenpass.
Soddisfatti i sindacati, come

Emiliano: «L’accordo è una
buona notizia - dice - perché fa
registrare un’armoniamai per-
duta tra Regione e parti sociali
su un tema che deve vedere
tutti uniti: la lotta contro la
pandemia».
Anche ieri file di auto davan-

ti agli hub. Proteste soprattut-
to a Lecce, con l’Asl che nei
prossimi giorni dovrebbe crea-
re nuovi hub (uno nel capoluo-
go, probabilmente presso la ca-
serma Zappalà, e altri in pro-
vincia). A denunciare la situa-
zione è stato anche il consiglie-
re regionale Paolo Pagliaro,
che ieri ha effettuato un sopral-

luogo all’hub per i tamponi Co-
vid allestito nel Palazzetto del-
lo Sport di via Caduti di Nassi-
riya a Lecce. «Qui - dice Paglia-
ro - si eseguono i tamponi mo-
lecolari, e l’accesso dovrebbe
essere consentito solo a coloro
ai quali l’Asl di Lecce ha pre-
scritto e prenotato il test, ma
non è così. Quando qualcuno
si presenta senza prenotazio-
ne ma con una ricetta medica
o senza neppure quella, non
viene rimandato indietro ma
lasciato in attesa, e il serpento-
ne di gente si allunga. C’è chi si
mette in coda già dalle 4 del
mattino. Nelle auto ho visto fa-
miglie intere, con anziani e
bambini, persone malate e di-
sabili. Anche le condizioni igie-
niche sonomoltoprecarie, con
la gente costretta a fare i biso-
gni per strada in assenza di ser-
vizi igienici a disposizione».
«Lo staff sanitario - prosegue
Pagliaro -
Lo staff sanitario è sotto

pressione e obbligato ad opera-
re in condizioni insostenibili,
nell’unica postazione allestita,
dotata di un solo pc ed e di una
stampante malfunzionante. Il
sistema è in tilt, la mole di ri-
chieste di tamponi è ormai in-
gestibile. La Regione metta in
campo tutte le risorseumanee
strumentali disponibili, con-
centrandole su quest’obiettivo
primario e dando priorità ai
tamponi di guarigione delle
tante persone che sono blocca-
te a casa in attesa di poter ri-
prendere una vita normale, a
cominciare dal ritorno al lavo-
ro».
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Per i soggetti
sintomatici
e positivi
la presa in carico
dei medici
di base
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`Nel Salento si pensa ad allestire nuovi hub
per rispondere alle richieste di questi giorni

`Regole chiare sulla gestione Covid
Emiliano: «Uniti nella lotta alla pandemia»

File infinite per i tamponi
Accordo Regione-medici



Sabato 8 Gennaio 2022 3PRIMO PIANO
TARANTO - Settecentosessantuno nuovi po-
sitivi in provincia di Taranto. In netto aumento 
i casi nell’arco ionico.

IL BOLLETTINO
Nella giornata di ieri, venerdì 7 gennaio, in Pu-
glia sono stati effettuati 36.031 test per l’infe-
zione da Covid-19 coronavirus e sono stati re-
gistrati 5.581 casi positivi, così suddivisi: 1.681 
in provincia di Bari, 526 nella provincia Bat, 
514 in provincia di Brindisi, 738 in provincia 
di Foggia, 1.265 provincia di Lecce, 761 in pro-
vincia di Taranto, 84 casi di residenti fuori re-
gione, 12 casi di provincia in definizione. Sono 
stati registrati 5 decessi.
I casi attualmente positivi sono 50.664; 408 
sono le persone ricoverate in area non critica, 
34 sono in terapia intensiva. Dall’inizio dell’e-
mergenza sono stati effettuati 6.154.353 test; 
339.499 sono i casi positivi; 281.829 sono i pa-
zienti guariti; 7.006 sono le persone decedute. I 
casi positivi sono così suddivisi: 120.573 nella 
provincia di Bari; 34.129 nella provincia Bat; 
29.536 nella provincia di Brindisi; 57.949 nella 
provincia di Foggia; 45.696 nella provincia di 
Lecce; 48.720 nella provincia di Taranto; 2.193 
attribuiti a residenti fuori regione; 703 di pro-
vincia in definizione.

COVID-19 - IL PIANO 
DELLA REGIONE PER POTENZIARE 
LA RETE OSPEDALIERA
«La Regione Puglia ha attivato il piano di 
rafforzamento della rete ospedaliera covid a 
seguito dell’aumento dei ricoveri che stanno 
interessando specialmente l’area medica». Lo 
affermano il presidente della Regione Puglia 
Michele Emiliano e il direttore del Diparti-
mento Promozione della Salute Vito Montana-
ro, dopo aver inviato ai direttori delle aziende 
sanitarie, ospedaliere, degli Irccs pubblici, e ai 
legali rappresentanti degli Irccs privati ed enti 
ecclesiastici, Disposizioni urgenti per attivare 
il Piano di rafforzamento della rete ospedaliera 
Covid.
«Il Piano si realizza gradualmente, man mano 
che l’occupazione dei posti letto in area covid 
cresce. Un lavoro complesso quello della ricon-
versione di reparti da no-covid a covid, ma che 
è già programmato e che viene fatto cercando 
il più possibile di non ostacolare le attività sa-
nitarie ordinarie. Anche in questi giorni festivi 
gli uffici e le aziende sanitarie ed ospedaliere 
sono al lavoro per gestire al meglio l’emergen-
za. La riconversione dei reparti avverrà, da 
parte delle Direzioni strategiche, in analogia 
con quanto già effettuato nella precedente on-
data pandemica. Nelle prossime ore sarà reso 
noto il piano di graduale ulteriore attivazione 
di posti letto covid da realizzare entro la fine 
del mese di gennaio, in linea con quanto dispo-
sto con DGR n. 827/2021».
Ecco le nuove disposizioni. 
Posti letto di Terapia Intensiva: tenuto con-
to dell’attuale numero di pazienti ricoverati in 
T.I., le Direzioni strategiche devono garantire 
la centralizzazione dei pazienti secondo una 
organizzazione per Area Vasta (Lecce, Bari e 
Foggia). Qualora si dovesse determinare un in-
cremento repentino dei ricoveri in TI, ciascuna 
azienda dovrà attivare, senza alcuna preventiva 
autorizzazione dello scrivente Dipartimento, 
tutti i posti letto programmati con la D.G.R. n. 
827/2021.

Casi in netto aumento
A Taranto e provincia 
761 nuovi positivi

Posti letto di Area Medica: tenuto conto 
dell’andamento dei contagi, si ritiene indi-
spensabile attivare tempestivamente, entro 
48 h, i posti letto di area medica, di cui alla 
deliberazione di Giunta regionale n.827/2021 
dei seguenti ospedali: Ospedale V. Fazzi di 
Lecce; Ospedale di Galatina; Ospedale Per-
rino di Brindisi (con particolare riferimento 
alla richiesta prot. n. 728/2022); Ospedale di 
Altamura; Ospedale di Cerignola; Ospedale di 
Ostuni.
Attivazione strutture sanitarie per pazienti 
post covid (fase post-acuta, ma che necessita-
no di assistenza ospedaliera a bassa intensità) e 
precisamente: Ospedale di San Cesareo; Ospe-
dale di Triggiano; Ospedale di Torremaggiore; 
Ospedale Militare di Taranto.
Percorso nascita: pur confermando l’orga-
nizzazione della rete Percorso Nascita STAM- 
STEN, così come dettagliata all’art. 7 del 
Regolamento regionale 22 novembre 2019, n. 
23, considerata la specificità del percorso assi-
stenziale, si ribadisce quanto già stabilito con 
la deliberazione di Giunta regionale n. 79 del 
18/01/2021 di approvazione  del “Protocollo 
Operativo Covid per l’evento nascita”. Inoltre, 
si dispone che tutti gli Ospedali individuati con 
il predetto provvedimento, quali strutture  di 
riferimento con posti letto dedicati alle donne 
in gravidanza, positive al Covid, adeguino il 
numero dei posti letto dedicati, sulla base delle 
esigenze assistenziali e, dunque, anche in mi-

sura superiore rispetto a quanto espressamente 
previsto dalla citata deliberazione.
Posti letto pazienti pediatrici: deve essere 
garantito un modulo di n. 10 pl per pazienti pe-
diatrici per provincia. Tale numero dovrà esse-
re adeguato in base alle esigenze assistenziali, 
senza alcuna preventiva autorizzazione da par-
te dello scrivente Dipartimento.
Posti letto pazienti psichiatrici: deve essere 
garantita la immediata disponibilità di posti 
letto e  percorsi dedicati per i pazienti psichia-
trici. Il numero dei pl dovrà essere adeguato in 
base alle esigenze assistenziali, senza alcuna 
preventiva autorizzazione da parte dello scri-
vente Dipartimento.
Posti letto chirurgici/medici per pazienti 
positivi asintomatici e ricoverati per altre 
patologie: le direzioni strategiche devono ri-
servare posti letto chirurgici o di area medica, 
da dedicare a pazienti positivi al Covid (asinto-
matici) e ricoverati per altre patologie. Tanto si 
rende necessario al fine di non occupare posti 
letto di Area Medica (Malattie Infettive, Pneu-
mologia e Area Medica) dedicati esclusiva-
mente a pazienti positivi al Covid sintomatici.

PROSEGUE 
LA CAMPAGNA VACCINALE
Negli hub della provincia di Taranto, si potrà 
accedere tramite prenotazione, con i seguen-
ti orari: l’hub presso l’Arsenale della Marina 
sarà operativo da lunedì 10 a venerdì 14 dalle 

09.00 alle 17.00, mentre sabato 15 e domenica 
16  gennaio sarà aperto dalle 09.00 alle 14.00; 
l’hub presso la Svam sarà aperto martedì 11 
gennaio, mercoledì 12 e giovedì 13 gennaio 
dalle 09.00 alle 14.00; l’hub di Ginosa sarà 
aperto per le persone prenotate martedì 11 
e venerdì 14 gennaio dalle 9.00 alle 17.00; il 
centro vaccinale di Grottaglie sarà operativo 
lunedì 10, mercoledì 12 e venerdì 14 gennaio 
dalle 9.00 alle 17.00; a Manduria, hub operati-
vo per le prenotazioni martedì 11 e giovedì 13 
dalle 9.00 alle 17.00; a Martina Franca, centro 
vaccinale operativo lunedì 10 e giovedì 13 gen-
naio dalle 9.00 alle 17.00; il centro vaccinale 
di Massafra, invece, sarà accessibile mercoledì 
12 e venerdì 14 gennaio dalle 9.00 alle 17.00, 
sabato 15 gennaio dalle 9 alle 14. 
L’accesso diretto (senza prenotazione) per gli 
over 12 è consentito esclusivamente a chi deve 
effettuare la prima dose e alle categorie lavora-
tive per le quali la vaccinazione è obbligatoria 
(operatori sanitari, personale scolastico, forze 
dell’ordine e forze armate).
Negli hub vaccinali, inoltre, sono state pro-
grammate anche le sedute vaccinali pediatri-
che, in sessioni dedicate unicamente ai bambi-
ni di 5-11 anni con orari differenti rispetto alle 
aperture dedicate ai cittadini over 12. Escluso 
gli eventi open day specifici, l’accesso agli hub 
nelle sedute pediatriche è possibile esclusiva-
mente previo prenotazione della prima dose e 
su appuntamento specifico per la seconda dose. 
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CARABINIERI FORESTALI

Doni per i bimbi 
ricoverati in ospedale

I Carabinieri Forestali 
consegnano 
i doni 
per  i bimbi 
ricoverati 
al Ss. Annunziata

TARANTO -  Nel segno della tradizione, anche quest’anno i Carabinieri 
Forestali  in prima linea nell’organizzazione della “Befana della Biodiver-
sità”, una giornata speciale di educazione ambientale e solidarietà rivolta 
ai bambini ospitati in case famiglia o ricoverati negli ospedali. Anche a 
Taranto i Carabinieri Forestali, in collaborazione con i colleghi del Co-
mando provinciale, hanno organizzato la “Befana della Biodiversità” pres-
so l’Ospedale Ss. Annunziata. Stante l’impossibilità di accedere ai Reparti 
per le norme di prevenzione della diffusione del Covid, hanno consegnato 
al personale sanitario alcuni doni, che sono stati poi regalati ai piccoli 
degenti del nosocomio che, per motivi di cura, stanno passando le festività 
lontani da casa. Sono stati consegnati gadgets come quaderni, zainetti in 
tela, carte da gioco, per regalare momenti di gioia ed alleviare le difficol-
tà dei bambini, nonché materiale divulgativo riguardante la conoscenza 
dell’ambiente e della biodiversità all’interno delle Riserve Naturali Sta-
tali gestite dal Reparto Carabinieri Biodiversità di Martina Franca, per 
consentire ai bambini anche un “contatto” virtuale con la natura: habitat 
eccezionali dove sopravvivono specie animali e vegetali di rara bellezza.
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